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La sciagura dei quattro Starfighter dell'aviazione militare italiana nella RFTr 

Lo schianto contro la collina 
pochi secondi dopo il decollo 

Sono deceduti i piloti Pietro Franzoni, Leonardo Lanzo, Paolo Sola e Gioacchino Aragona - Solo in Italia in dieci anni sono 
caduti 69 aerei di questo tipo sul quale da tempo infuriano violente polemiche • Le cause del disastro appaiono inspiegabili 

Indicala dalla Traccia la zona del disastro 

(Dalla prima pa/iìna) 

federali e Italiane hanno de
finito «Insolito». In verità 
tanto Insolito l'Incidente non 
e: questo tipo di aereo è In
fatti stato, sin da quando ha 
fatto la sua comparsa net 
cieli europei (essendo 1 pae
si della Nato In pratica gli 
unici acquirenti ), oggetto di 
violenti attacchi anche da 
parte degli esperti. Lo Star
fighter detiene 11 tragico pri
mato degli Incidenti: solo In 
Europa ne sono caduti negli 
ultimi 10 anni quasi 200. L'ul 
timo Incidente quattro mesi 
fa, analogo u quello che è 
costato la vita al quattro pi
loti italiani, era accaduto a 
quattro aerei spagnoli In vo
lo, sempre nel quadro di ma
novre di addestramento con
giunte Nato, 

Dopo la tragica notizia alla base di Ghedi 

Un grande muto cordoglio 
circonda le famiglie 

nel «Villaggio azzurro» 
Due delie vittime erano sposate con figli — Le parole com
mosse degli ufficiali rompono la cortina del segreto militare 

•;'; Dal nostro inviato 
i OHEDI, 25 
<• La notizia della tragedia, la 
'più grave che ha colpito il 
• 154. stormo della base di Ghe
di, è giunta alla base in mat
tinata. « Non ci credo anco
ra — continuava a ripeterci 
nel tardo pomeriggio un ut-
fidale — erano partiti dieci j 

1 giorni fa e stamane tut to era 
pronto per riceverli. Nessun 
Incidente durante lo esercita
zioni Nato, la tragedia subì-

: to dopo 11 decollo; non rie
sco a darmene una ragione ». 

' Alle famiglie la tremenda 
notizia l'ha voluta portare 

• personalmente 11 comandan
te dello stormo: « Non erano 
solo miei uomini ma erano 

'" anche miei amici ». Il tenen-
' te colonnello Piero Franzo-
' ni, 11 capitano Paolo Sola e 

Leonardo Lanzo abitavano al 
i « Villaggio Azzurro » alla pe-
•J rlferla di Ghedl mentre II 
1 capitano Gioacchino Arano-
' na, scapolo, in una pensione 
•a Ghedi. L'abitazione del te. 
I nente colonnello Franzoni è 
ì quasi di fronte, appena a si

nistra, all'Ingresso del vil
laggio, In via Francesco Ba
racca. Una serie di casette, 
nascoste fra gli alberi, cinta
te da una bassa cancellata 
dipinta di verde. E' proibito 
entrare. Con cortesia ti av
vertono che rimane zona mi
litare e non si possono av
vicinare le famiglie. Non c'è 
animazione stasera nel vil
laggio: vuoto 11 campo ten
nis, 1 ragazzi si affollano at
torno disposti a fornire alcu
ne Informazioni. Del colon
nello Franzoni sanno molto 
poco, ma conoscono la mo
glie e l figli, Giuseppe e Fer
dinando, il primo gravemente 
malato dalla nascita. Una 
famiglia già duramente prò-
vaca, colpita oggi nuovamen
te da una grande tragedia. 
« Quella al volante è la mo
glie del colonnello Franzoni» 
— e mi Indica una "bianchi
na " verde che sta superan
do il cancello. Una fuggevole 
immagino di una donna con 
gli occhi gonfi di pianto che 
si allontana rapidamente. 

Poi « E' severamente proi
bito entrare, disturbare 1 pa-
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da oggi in tutte le edicole 

• Una scuola che può essere diversa (editoriale di Aldo 
Tortorella) 

• Proposte per un confronto su un programma 
a medio termine (di Giorgio Napolitano 

• Fermare la mano del boia 
• Avellino: i portatori malsani (di Michele D'Ambrosio) 
• Il posto de PSI (di e. m.) 
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Coppola) 
• Napoli ha fiducia (di Gerardo Chlaromonle) 
• L'anomalia calabrese (di Franco Ambrogio) 

Il Contemporaneo 
Una nuova idea dello sport 

# Problema di massa nell'Italia che cambia (di Da
rlo Valori) 

a) Un uomo e una donna più completi (di Giovanni 
Berlinguer) 

# La questione sportiva (di Arrigo Morandl) 
Come fare la riforma (di Ignazio Plraslu) 
Scuola: corpo e pregiudizio (di Enrico Mendunl) 

# Tutti campioni o tutti sportivi? (di Giulio Bigi) 
% Come Frankenstein il futuro atleta? (di Mario Gu-

llnelli) 
9 Un'industria fondata sui piedi (di Aldo Blscardl) 
% L'esperienza di « Sport e proletariato » (di Sandro 

Provvisionato) 
# Dai santi educatori all'associazionismo (di Luigi 

Martini) 
# Nascita e sviluppo dell'Uisp dal '48 a oggi (di Ugo 

Ristori) 
# Quattro quotidiani ma quale informazione? (di Lu

ciano Minerva) 
# 600 ore di Rai-Tv per lo « sportivo seduto» (di Iva

no Clprianl) 
# Un nuovo modello (di Luciano Senatori) 
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• Piattaforme sindacali a livello europeo (di Aldo Bo 
nacclnl) 

% La miccia libanese (Intervista a Khalll Deebs) 
• Quale Tv domani? - Come arrivare sul video (di Ma 

rlna Tartara); Basta americanizzarsi per cambiare? 
(di Italo Moscati) 

• Teatro - A Venezia un vivace laboratorio di ricerca 
(di Edoardo Fadinl) 

• Musica - Una strada che parte da Salerno (di Luigi 
Pestalozza) 

9 Televisione - Le colpe eie! Tu e le questioni di oggi 
(di Ivano Clprlanl) 

% Libri • Giorgio Bini, Insegnanti democratici: Carla Po 
squlnelli. Cosa dicono le favole 

• Pantofole e provette (di Bernardino Fantini) 

rentl », mi fa presente un 
maresciallo. Una raccoman-
dazione Inutile, nessuno ha 11 
coraggio di andare a parlare 
con la moglie del colonnello 
Franzoni o con quella del 
capitano Paolo Sola, In sta
to Interessante, o del capita
no Leonardo-Lanzo con 1 suol 
tre figli: una bambina di 
quattro anni e due gemelli 
di pochi mesi. 

Attorno al loro dolore le 
famiglie del Villaggio Azzur
ro — un centinaio di fami
glie di ufficiali e sottufficiali 
dell'aeronautica e dell'eser
cito addetti alla base di Ghe
di — hanno stretto una cor
tina di solidarietà e di si
lenzio. 

Anche di fronte a drammi 
cosi umani la mentalità mi
litare non viene meno. 

E' impassibile sapere 1 no
mi dei caduti, possediamo so
lo I cognomi. Nessuno se 11 
vuol ricordare: « Noi 11 chia
mavamo soltanto con 11 co
gnome e 11 grado ». 

All'Ingresso del villaggio si 
è formato un piccolo assem
bramento, Arriva un ufficia
le: fornisce qualche dato In 
più dopo aver chiesto Infor
mazioni sulla mia presenza 
e la mia professione. CI rin
viano tutti al comando, que
sto poi. come è capitato nel 
primo pomeriggio ad un nu
mero telefonico di Milano e 
di 11 a quello di Roma. «Di
videvamo tutti gli stessi ri
schi, mi sembra tutto assur
do, ci dice l'ufficiale, per
ché 11 tenente colonnello 
Franzoni era un asso, con 
una lunga anzianità di volo, 
caposquadriglia a Ghedl da 
quasi cinque anni. Validi pi
loti, I migliori forse, anche 
gli altri. Sono partiti In quat
tro e sono morti tutti e quat
tro. Cosa vuole che le di
ca? »... SI allontana per non 
farsi vedere piangere. In ca
sa Franzoni hanno sbarrato 
anche l'ultima Imposta. Un 
lutto che non colpisce solo 
gli aviatori e le famiglie del 
Villaggio Azzurro ma tutta 
la popolazione di Ghedl. Del 
colonnello e del capitani non 
ne ricordano le sembianze 
ma le loro mogli e I loro fi
gli 11 vedevano ogni giorno, 
al loro fianco a far la spe
sa, nella scuola quando ac
compagnavano 1 figli perché 
nonostante gli steccati e gli 
« off limita » era tutta gente 
con gli stessi problemi e con 
le stesse ansie di tutta la po
polazione. 

Carlo Bianchi 

Tuttavia, questa volta, di
cono gli esperti di Bonn (al 
quali domani dovrebbero ag
giungersi quelli Italiani, un 
generale e 5 alti ufficiali), 
le modalità dell'Incidente, Il 
fatto che i 4 aerei sono ca
duti in formazione, cioè men
tre si trovavano perfettamen
te In rotta e allineati, dimo
strerebbe che la tragedia si 
è verificata non per un gua
sto ad uno o a più di un 
caccia ma, molto probabil
mente per un errore tecnico. 
GII aerei, questo dicono In 
sostanza gli esperti, si sareb
bero schiantati sulla collinet
ta, o perché mal guidati dal
la base, dalla quale erano 
partiti solo pochi secondi pri
ma, o per un errore di cal
colo del caposquadriglia. 

Tuttavia, si fa notare negli 
stessi ambienti del ministero 
della difesa di Bonn la mon
tagnola che sorge a ridosso 
della base di Bitburg non ha 
mal costituito una difficoltà 
per le operazioni delle unità 
che, a centinaia, ogni giorno, 
atterrano o decollano da 
questi Impianti Nato. Con
siderando tutti questi ele
menti, negli stessi ambienti 
militari tedesco-occidentali, si 
avanza l'ipotesi che lu stan
chezza dei piloti possa aver 
contribuito a determinare 
quella congerle di cause dalle 
quali è scaturita la tragedia. 
I quattro piloti Italiani In
fatti erano partiti da un'altra 
base della Nato alle 7 ed 
erano atterrati a Bitburg. Al
le 8,12. ora locale, si erano 
rimessi in pista per far ri
torno In Italia. Può darsi, si 
dice ancora, che 11 capo pat
tuglia si sia sentito poco be
ne, che abbia perso 11 con
trollo dell'apparecchio e che 
di conseguenza abbia portato 
anche gli altri sulla rotta 
fatale. Ma può anche darsi 
che non abbiano funzionato 
gli strumenti di bordo degli 
apparecchi o che le cattive 
condizioni atmosferiche, su
bito dopo 11 decollo, abbiano 
consigliato al piloti una ma
novra di emergenza che poi 
non è riuscita. 

Un fatto è certo 1 quattro 
ufficiali non si sono neppu 
re accorti che avevano di 
fronte la collina. Infatti tra 
1 rottami degli aerei, perfet
tamente allineati In quattro 
buche, sono stati trovati, In
tatti . I quattro seggiolini ad 
espulsione automatica. Segno 
che I piloti non hanno avuto 
neppure il tempo di tentare 11 
salvataggio In extremis. 

Dicevamo che gli Incidenti 
mortali con gli Starfighter 
non sono inusuali. Solo In Ita-
Ila negli ult'mi 12 anni se ne 
sono verificati una ventina. 
In Germania 177 in 14 anni di 
attività di questo modello. E 
cosi per altri paesi della Na
to che utilizzano questo tipo 
di apparecchio, 

Che molti degli Incidenti 
del quali sono protagonisti 
questi caccia siano da attri
buire quasi sempre alle ca
ratteristiche di progettazione 
e non ad una difettosa costru
zione lo si deduce dal fatto 
che le Starfighter è costruito. 
semDre su licenza della Lock
heed corporation americana, 
da varie Industrie. Ad esem
plo I quattro caduti In Ger
mania erano stati costruiti 
dalla Fiat, secondo quanto 
ha fatto sapere da Bonn 11 
ministero dell'aviazione tede
sca. Non è pensabile infatti 
che tutte le Imprese costrut
trici commettano errori tali 
da rendere Inslcuri questi 
aerei. 

D'altra parte che 11 mode'-
Io non sia del più sicuri lo 
si ricava anche da un'altra 
constatazione: In Germania 
gli Starfighter. che all'origi
ne erano stati progettati co
me aerei da grande velocità 
Intercettatorl ogni tempo, so
no stati modificati dall'aero
nautica tedesca occidentale 
In caccia bombardieri ogni 
tempo e per voli di ricogni
zione. Ma anche questa ver
sione suscitò non poche pole
miche tanto che dopo la se
rie di sciagure avvenute di-

nella Germania occidentale e 
questo impressionante nume
ro di sciagure convinse 1 te
cnici a far sospendere la loro 
utilizzazione. Fu poi diagno
sticato, almeno questo fu 11 
responso ufficiale delle inda
gini, che si t rat tava anche 
di manutenzione inadeguata 
e di Insufficiente esperienza 
del piloti. Un fatto però è 
certo: dopo gli Incidenti la 

RFT, (non seguita dagli altri 
I paesi Nato) sostituì gli F-104 
i (ne aveva quasi 5000) con I 

Phantom F-4F e con caccia 
di fabbricazione tedesca, ma 
tuttora In fase di perfezio
namento. 

Orientati a sostituire 11 mo
dello però sono anche altri 
paesi che hanno visto la loro 
flottiglia di aerei da combat
timento costituita da F-104 

decimata dagli Incidenti, qua
si sempre mortali (in Italia 
sarebbero 33 le vittime). La 
rivista specializzata •< J.P.-4 » 
ha pubblicato una statistica 
dalla quale risulta che l'Ita
lia ha perso 69 F-104. l'Olan
da 21 su 138. il Belgio 24 su 
112. la Danimarca 5 su 40. la 
Norvegia 6 su 51. Le perdite 
canadesi sono state 83 su 239 

e quelle giapponesi 73 su 296. 
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Li chiamano 
le «bare 
volanti » 

Gli « F-104G » sono In servirlo nell'Aeronautica mi
litare italiana dal marzo 1963. Sono stati costruiti su 
base europea contemporaneamente a quelli per vari pae
si della NATO (Germania, Norvegia, Olanda, Canada, 
Turchia). Erano 125 gli F-104G consegnati all'Aeronauti
ca militare italiana; successivamente sono stati ordina
ti 205 «F-104S», 

Lungo 16 metri e 70 cm., lo Starfighter può raggiun
gere una velocità di 2.300 Km. orari (mach 2,2) e salire 
a 17.000 metri di altezza: in un minuto e mezzo sale a 
11.000 metri. Gli « F-104G » sono Impiegati come cac
ciabombardieri, intercettori e per la ricognizione foto
grafica. 

Dimensioni: apertura alare m. 6.68; lunghezza fuso
liera m. 15.62; altezza m. 4,11: apertura alettoni m. 3,63. 

Pesi: peso a vuoto Kg. 6.387; massima portata ar
mamento Kg. 2.177; massimo peso decollo Kg. 13.054. 

Armamento: bombe sistemate sotto la fusoliera per 
Kg. 906. I piloni sistemati sotto le ali possono portare 
ognuno bombe per Kg. 453 (bombe Incendiarle, razzi 
aria-aria, missili aria-terra o serbatoi supplementari per 
740 litri. E' previsto che siano radiati dal servizio dal 
1977 al 1980. SI t rat ta di aerei molto veloci ma tecnolo
gicamente vecchi; ne sono caduti a centinaia tanto che 
vengono chiamati « bare volanti ». 

Presente ii Capo dello Stato 

SI È CONCLUSA NEL FRIULI 
L'ESERCITAZIONE PANTERA 
In tono minore l'operazione militare a causa del maltempo • Il discorso 
del Presidente della Repubblica • Ristrutturazione dell'esercito, codice 
militare, riforma del regolamento di disciplina - Il problema delle servitù 

Dal nostro inviato 
V. DI PORDENONE, 25. 

Alla presenza del Capo del
lo Stato, del ministro della 
Difesa e delle massime au
torità militari, si è svolta 
oggi nel grande poligono fra 
1 torrenti Cellina e Meduna, 
ad una ventina di chilome
tri da Pordenone e a circa 
80 dal confini con l'Austria 
e la Jugoslavia, l'esercitazio
ne « Pantera » cui hanno pre
so parte un miglialo di uo
mini (carristi e bersaglieri) 
della brigata corazzata Ma
nin appartenente alla divisio
ne « Ariete ». 

La novità di questa eser
citazione doveva consiste
re nell'impiego coordinato di 
gruppi tattici corazzati, di u-
nità aeromobili e di truppe 
aviotrasportate con 11 soste
gno dell'artiglieria pesante e 
dell'aeronautica per fronteg
giare un ipotetico attacco di 
forze corazzate sul territorio 

versi anni fa alla versione G i nazionale. Lo scopo è stato 
dell'F-104 le autorità della ; raggiunto solo parzialmente a 
Germania Federale giunsero 
alla conclusione che questo 
tipo di aereo era stato invia
to alle linee di montaggio 
senza un collaudo sufficiente. 
Per la precisione negli anni 
'65-'66 sono stati 47 gli aerei 

causa delle cattive condizioni 
atmosferiche che hanno con
sigliato — trattandosi di ope
razione a fuoco — di rinun
ciare per rag oni di sicurez
za all'intervento delle truppe 
aviotrasportate, al paracadu
tisti e alle copertura aerea. 

di questo tipo precipitati solo Ciò ha fatto perdere all'è-

Contro la condanna a 21 anni 

Sentenza Campria: 
ricorso della Procura 

PALERMO. 25 
Il sostituto procuratore generale della Re

pubblica di Catania, dr. Tommaso Auletta, 
ha Interposto ricorso contro la sentenza di 
condanna a 21 anni di reclusione pronun
ciata il 7 luglio scorso dalle Assise di Sira
cusa contro Roberto Campria. il figlio del
l'ex presidente del tribunale di Ragusa, che 
uccise barbaramente a pistolettate nell'ot
tobre 1972 11 nostro compagno Giovanni 
Spampinato, corrispondente de l'Unità e 
de L'Ora. 

Tale ricorso e motivato dal l'atto che la 
sentenza, secondo 11 magistrato, è viziata 
da numerose contraddizioni. 1 giudici, infat
ti, nonostante in presenza di un omicidio 
« premeditato », hanno ritenuto di dover 
concedere, sulla base di dichiarazioni rese 
dallo stesso Imputato, le attenuanti della 
provocazione. Altrettanto erronea, sempre 
secondo il magistrato, la decisione della cor
te d'Assise di concedere a Campria anche 
le attenuanti generiche. In considerazione 
della lncensuralezza dell'imputato. 

Sparò al Festival dell'Unità a Palermo 

Ordine di cattura 
per l'agente Currieri 

PALERMO, 25 
Il sostituto procuratore della repubblica 

di Palermo, dott. Passantlno. ha spiccato 
ordine di cattura per tentativo di omicidio 
e lesioni nel riguardi di Nicola Currieri. di 
21 anni, di Messina, l'agente di pubblica si-
curezzn che la sera di domenica scorsa feri 
gravemente con un colpo di pistola Mario 
Petrolà, un edile di 17 anni, mentre si tro
vava nel recinto della Fiera del Mediterra
neo, dove era in corso il l'estivai provin
ciale dell'» Unità ». 

Il prefetto, dott. Grasso, ha adottato nel 
riguardi dell'agente II provvedimento am
ministrativo di sospensione dal servizio, in 
attesa della definizione del processo penale. 
Currieri si trova da lunedi mattina In una 
cella di Isolamento delle carceri dell'Ucclar-
done. 

Sono frattanto migliorate le condizioni del 
ferito ed 1 medici hanno potuto sciogliere 
la riserva della prognosi. 

sercltazlone una parte del 
suo valore e della sua spet
tacolarità. L'unica novità è 
consistita nell'uso per la pri
ma volta del carro armato 
« Leopard » costruito In Ita
lia su licenza tedesca 

Alle truppe che hanno pre
so parte all'esercitazione ha 
reso omaggio 11 Presidente 
Leone In un breve discorso. 
Egli ha espresso l'ammira
zione, la simpatia e la gra
titudine della nazione a tut
ti 1 militari che « rappre
sentano il paese nelle più sa
ne e feconde componenti ». 

Riferendosi alla ristruttura
zione dell'esercito, Il Capo del 
lo Stato ha detto che ciò pre
suppone delle difficoltà, ma 
avrà anche delle conseguenze 
positive: un esercito più ope
rativo permetterà infatti « il 
graduale abbandono dcll'lm-
postazione dell'organizzazione 
della difesa su fortificazioni 
permanenti », 11 che rende
rà possibile «mi auguro in 
breve tempo ». ha detto Leo
ne, un « ulteriore e più im
ponente sgravio delle servi
tù .militari ». 

I] Capo dello Stato ha poi 
fatto cenno alla riforma del 
codice militare e alla rifor
ma del regolamento di di
sciplina ricordando che go
verno e Parlamento hanno 
apprestato queste riforme «di
rette a dare alla disciplina 
quel significato di vivifican
te costruzione del carattere, 
di educazione e sacrificio per
sonale » e d! « adeguamento 
a esigenze personali, abban
donando peraltro tutta quel
la parte di caduco, di supe
rato, di meccanico, di for
male, che aveva latto il suo 
tempo ». 

Leone infine ha accennalo 
al problemi della carriera e 
del trattamento economico dei 
militari ed ha concluso esal
tando le forze armate «e-
spressione genuina e pura del-

i l'animo Italiano che vuol so-
! pravvlvere in libertà e demo-
| crazla. per la conquista di 

mete sempre più ambiziose 
I di giustizia sociale ». 

Leone aveva seguito le fasi 
i conclusive dell'esercitazione a 

fuoco dalla cima di una im-

pito di fronteggiare e liqui
dare l'attacco nemico («par
tito arancione ») le cui ipo
tetiche truppe corazzate era
no penetrate nella notte In 
territorio nazionale nela zo
na Ira 11 fiume Torre e le 
Prealpl Giulie — ha ordina
to l'attacco finale. Poco pri
ma di mezzogiorno dopo una 
azione convergente del grup
pi corazzati e dei bersaglieri 
le forze del « partito azzur
ro » che avevano nelle ore 
precedenti bloccato la pene
trazione «nemica» hanno avu
to partita vinta «riconquistan
do » la pianura veneto - friu
lana. 

Terminata l'esercitazione 
« Pantera » Leone ha visitato 
la mostra statica del mezzi 
corazzati e degli altri mezzi 
dell'esercito e ha Infine par
lato alla truppa schierata. 

Nel pomeriggio il capo di 
Stato maggiore dell'esercito 
generale Andrea Cucino si è 
intrattenuto con I giornalisti 
rispondendo ad una serie di 
domande relative alla eserci
tazione « Pantera » e alla ri
strutturazione in corso. 

All'esercitazione hanno pre
senziato il presidente della 
Corte costituzionale profes
sor Bonifacio, I presidenti 
delle commissioni Difesa del 
Senato e della Camera. 1 sot
tosegretari alla Difesa. Il capo 
di Stato maggiore della Di
fesa generale Andrea Viglio-
ne e I capi di Stato maggio
re dell'esercito Cucino, del
la marina De Giorgi e della 
aeronautica Ciarlo. Il genera
le Cavallera segretario gene
rale della Difesa, Il coman
dante dell'arma de) carabi
nieri generale Mino che è an
che presidente del consiglio 
superiore delle forze armate. 
e della guardia dì finanza 
generale Giudice, il generale 
Rambaìdi comandante del 
quinto corpo d'armata che 
opera nel Friuli Venezia 
Giulia. 

L'esercitazione di stamani, 
che ha interessato una vasta 
zona del Pordenonese, ha 
creato non pochi problemi 
al contadini che già tanto 
soffrono e da molti anni a 
causa delle « servitù milita-

mensa torre che è servita j ri ». Vogliamo augurarci che 

Lettere 
all' Unita: 

come punto di osservazione 
(vi erano anche I giornalisti 
e un centinaio di ufficiali 
delle varie armi). 

Erano le 11.30 quando 11 
comandante della 132. briga
ta corazzata Manin che 
rappresentava 11 « partito az
zurro » cui spettava 11 corri

gli Impegni presi dalle auto
rità di governo e militari e 
accennate nel suo discorso dal
lo stesso Presidente Leone 
di ridurle considerevolmente 
nel prossimo futuro, siano fi
nalmente mantenuti. 

Sergio Pardera 

I ferrovieri: no al 
corporativismo, sì 
alle rivendicazioni 
unitarie 
Caro direttore, 

puntuali, come in ogni pe
riodo contrattuale, Ira i fer
rovieri si sono presentati i 
sindacati « gialli », con alla te
sta la C1SNAL. A rimorchio 
si sono portati i cubisti, pseu-
do • rivoluzionari la cui atti
viti dt propaganda è rivolta 
contro gli organismi politici e 
sindacali del proletariato e 
non contro la classe dominan
te fé sintomatico che un 
gruppuscolo, loro fiancheggia
tore, abbia affisso a Torino un 
manifesto inneggiante « ai fer
rovieri del Sud che sono tnsor. 
ti contro lo sbirrismo sinda
cale » ). 

Cosa vogliono costoro? « Col 
dilagare di spinte e pretese 
corporative e, più In generale, 
nel determinarsi dt una fran
tumazione dì tipo anarchico 
del tessuto democratico e uni
tario della società », ha detto 
il compagno Berlinguer a Fi-
reme, « la reazione vuole at
taccare per bloccare il pro
cesso dì espansione della vita 
democratica del Paese ». 

Hanno provato a mettere la
voratore contro lavoratore, 
ferroviere contro emigrato. Ed 
ecco subito la richiesta della 
destra per fa regolamentazione 
del diritto di sciopero. 

Certo nell'azienda ferrovia
ria la reazione ha trovato una 
piazza d'armi favorevole alle 
sue esercitazioni: il lavoratore 
in cerca di un recupero sala
riale; l'anacronistico sistema 
delle qualifiche (ioti qualifiche 
e 94 livelli retributivi!, sistema 
che ai burocrati permette con 
le promozioni di avere, per 
dirla con Gramsci, « una par
ticella del potere dì tormen
tare e far soffrire altri uomi
ni sottoposti ».• il permanere 
dell'istituto delle « qualificazio
ni » (eccezionale, lodevole, 
normale, mediocre, insufficien
te), arma principe del padro
nato per mantenere la suo po
litica di clientele: la politica 
ricattatoria nel riguardi degli 
agenti inidonei per malattia; 
i trasferimenti • lampo extra 
graduatoria, accordati con sì-
stema paternalistico-cllentela-
re dalle autorità politiche; I 
problemi insoluti come: man
canza di personale, ambienti 
di lavoro, mense, ecc. 

1 ferrovieri sapranno bat
tersi anche questa volta e con
tro i tentativi fascisti e per la 
difesa del loro diritti. 

GIUSEPPE TATEO 
(Avlgliana • Torino) 

La protesta 
della moglie di un 
sottufficiale 
Caro direttore, 

sono una fedele lettrice del 
suo giornale e la prego di 
pubblicare questo mio sfogo 
lui trattamento che può subi
re un dipendente delle FF.AA, 

Mio marito e maresciallo 
dell'A.M.: 

1) Tempo fa ti ammala per
che studia di sera, chiede di 
essere inviato a ctiita supe
riore per onere convalescenza, 
i superiori non gli credono, 
lo puniscono forte, lui si ag
grava sempre piU, finisce in 
ospedale, esce e viene rifor
mato, cioè buttato in mezzo 
alla strada, ammalato, senza 
una lira. Per fortuna, trami
te raccomandazioni, è rias
sunto. 

2) La carriera è due volte 
più lenta di ouella promessa 
nel bando di arruolamento di 
quella di altre FF.AA., per non 
parlare di quella delle FF.AA, 
di altri Paesi. 

3) i o stipendio e misero, 
solo così può essere lo sti
pendio di un cittadino che, 
in contrasto con la Costituzio
ne, NON può difendere i pro
pri diritti. 

Per quanto sopra, le recen
ti ed attuali contestazioni dei 
sottufficiali sono sacrosante. 
Essi, sinteticamente, chiedo
no: 

1) Democratizzazione delle 
FF.AA. con nuoro regolamen
to di disciplina; 2! carriera 
meno umiliante, più regola
re; 3) stipendio che permetta 
di vivere e da aggiornare se
condo il costo della vita; 4) 
formare una rappresentanza 
sindacale. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Dove può far prati
ca un odontotecnico 
neo-diplomato ? 
Cara Unità, 

ho deciso di scriverti per 
illustrarti la situazione degli 
odontotecnici neodiplomati, si
tuazione che penso sìa poco 
conosciuta. 

Una volta la scuola per odon. 
tecnici non esisteva: coloro 
che volevano imparare l'arte 
andavano a lavorare presso 
qualche « vecchio » odontotec
nico che, con la scusa « d'in-
segnare il mestiere », non da
va alcun compenso all'appren
dista o addirittura pretendeva 
d'essere pagato per <i l'insegna
mento prestalo ». Quelli che 
una volta erano apprendisti 
sfruttati ora sono più o meno 
abili odonfolecnfcl. Quasi tutti 
sono titolari di un laboratorio 
dt protesi dentaria. Non molti 
anni fa una legge imponeva 
che il titolare del laboratorio 
fosse in possesso del diploma. 
Le scuole ancora non esisteva
no e perciò il diploma uenira 
quasi regalato mediante delle 
« sanatorie » a questi odonto
tecnici arrivati. 

Da qualche anno esistono In
vece vere e proprie scuole per 
l'insegnamento dell'arte ausi
liaria sanitaria odontotecnica. 
Molti giovani, me compreso, 
attirati dall'impiego nuovo ed 
interessante, hanno frequenta
to questa scuola ed hanno con
seguito il diploma dt odonto
tecnico. Ora noi troviamo una 
enorme difficolta nel trovare 
lavoro, poiché il problema im
mediato non e di diventare 
titolari di un laboratorio ma 
di metterci alle dipendenze del 
titolare per fare il solito pe

riodo di pratica e per ottene
re la manualità e l'esperienza 
che fa scuola non ci ha dato. 

I laboratori sono però al 
completo perchè occupati da 
molti apprendisti o da ex ap
prendisti riconosciuti come 
operai meccanici di precisione 
e naturalmente non diplomati. 

II quesito che voglio porti 
è questo: esìste, come ho sen
tito dire, una legge secondo 
la quale nel laboratori odon
totecnici dovrebbe lavorare so
lo personale qualificato e di
plomato? Se si, mi domando: 
perchè allora esìste l'appren
distato"* O bisogna sopprìme
re l'apprendistato perche esso 
significa sfruttamento e disoc
cupazione per i diplomati? 

MARIO MINIO 
(Marghera - Venezia) 

Il minatore 
emigrato 
sottoscrive per 
il suo giornale 
Cara Unità, 

sono quel compagno di San 
Gabriele, in provincia di Bo
logna, da molti anni minatore 
in Belgio e attualmente am
malato di silicosi. Ti scrivo 
per comunicarti di averti spe
dito, negli scorsi giorni, la 
somma di 150.000 franchi bel
gi quale sottoscrizione per il 
nostro giornale. 

Come ti dicevo, a causa dei 
mio antifascismo mi trovo al
l'estero fin dal 1923. Ho sem
pre lottato contro il fascismo 
e per gli interessi dei lavora
tori, ma, ora, essendo stato 
colpito gravemente dalla sili
cosi contratta in miniera, fac
cio quello che posso, aiutando 
la nostra stampa nella sua ge
nerosa battaglia per l'afferma
zione dei principi per i quali 
ho sempre combattuto. 

Vorrei approfittare dello 
spazio che mi concedi per 
chiedere scusa al compagni 
del mio Comune per non es
sere tornato a votare il 15 ghi
gno: in occasione delle altre 
votazioni sono sempre torna
to; stavolta la malattia non 
me lo ha proprio consentito. 

Auguri di buon laroro ai 
compagni. Saluto tutti. 

URBANO BONAZZI 
(Kainant - Belgio) 

L'INAM gli rifiuta 
un elettro
cardiogramma 
Cara Unità, 

Io scrivente ha il figlio Mi
chele, di otto anni, assistito 
dalla mutua INAM, numero 
di posizione 3150309. Il ragaz
zo è affetto da strabismo ed 
è prossimo all'intervento. Lo 
oculista che l'ha in cura * 
che lo dovrà operare, oltre al
le abituali analisi, gli ha pre
scritto l'elettrocardiogramma. 

Una volta portato mio figlio 
all'INAM. non ho potuto otte
nere l'esame elettrocardio
grafico in quanto il cardiologo 
ha rifiutato l'esame asserendo 
assenza di cardiopatia. 

Nonostante la mia ignoran
za in materia, e noto che vi
zi cardiopatici possono evi
denziarsi solo all'esame elet
trocardiografico anche in un 
bambino di otto anni, appa
rentemente «ano. 

La medesima risposta mi * 
. stata data dal capo medico 

della sezione. Il sottoscritto, 
pagando, avrà l'elettrocardio
gramma ed è sicuro che nes
sun rifiuto avrebbe avuto se 
fosse andato da privato allo 
studio del cardiologo che ti 
era rifiutato di effettuarlo. 

Certo: se dovessimo stare 
alle prestazioni INAM ed ai 
suol rimborsi, staremmo tre
schi! . 

A questo proposito ho da 
aggiungere che due anni or 
sono dovevo avere dall'ente 
un rimborso per delle scarpe 
ortopediche. Dopo aver recla
mato cinque o sei volte mi 
fu risposto che la pratica 
era andata persa (per incu
ria e disorganizzazione ammi
nistrativa)! 

CLAUDIO EMMA 
(S. Giorgio a Cremano • 

Napoli) 

Chiedono libri 
e riviste 
Cara Unità. 

siamo i compagni della 
FOCI di Montecalvo Irpino. 
Nel nostro paese il PCI è 
stato sempn forte antagoni
sta della DC nelle competi
zioni elettorali e il 15 giugno 
scorso, per la seconda volta 
nella storia del nostro Par
tito, siamo riusciti ad avere 
la maggioranza relativa dei 
voti con il 41,71 °r. 

Nonostante questo, la no
stra organizzazione è Insuffi
ciente vuoi per l'alto indice 
di emigranti (circa duemila 
su una popolazione di poco 
superiore alle cinquemila u-
nità), vuoi per la nostra ina
deguata preparazione politica. 
L'unico sostegno alla nostra 
lotta è la buona volontà che 
ci anima. Slamo però consa
pevoli che il solo spirito com
battivo non basta a fare del 
nostro Partito una organizza
zione efficiente. 

Solo da pochi mesi riuscia
mo a leggere il nostro caro 
giornale ma molte volte con 
giorni di ritardo. Ci rivolgia
mo ai compagni lettori del
l'Uniti, perchè ci inolino li
bri e riviste. Crediamo che 
solo in questo modo il no
stro movimento potrà raffor
zarsi. 

FGCI 
Montecalvo Irpino 

Dai Paesi socialisti 
Jose Ramon GARCIA PE

REZ, Compromiso n. 273, 
e/ Melones y Los Benavldes, 
Luyano 7 - Habana - Cuba 
(ha 21 anni, studia architettu
ra). 

Nemeth BELA, Veres Peter 
u. 10, 7624 Pécs • Ungheria 
là un operaio qualificato, ha 
33 anni, è sposato, gli place 
la geografia, la fotografìa, ì 
viaggi e la storia dell'arte, 
ha molti altri interessi, cerca 
corrispondenti in lingua ita
liana). 


